L'evoluzione della musica cubana

Cuba é un paese di confluenze etniche e culturali, dove si sono amalgamate diverse

 tradizioni musicali: dalle ispaniche delle regioni catalane, castigliane e soprattutto 

andaluse e delle Canarie a sua volta permeate dalla tradizione moresca e dal 

suo apporto fondamentale, la corda battuta; dalle regioni africane specie subsahariane 

come yoruba, Congo, Angola, Mozambico, ognuna apportatrice dei suoi modi peculiari 

di eseguire la musica e di ballare. Queste tradizioni verranno in seguito arricchite dalle 

decisive influenze francesi con il piano, il violino e la contraddanza che come gia' dissi 

avra' una parte fondamentale nel filone legato alla parte ballo di gruppo(Rueda) e norda- 

mericane a partire dai cori gospel per arrivare al Jazz legato indissolubilmente alla crea- 

zione della salsa(musica). 

Grazie a questa ricchezza di di apporti la musica cubana raggiunse, fin dal XIX secolo, 

un marchio d'identita' proprio ed inconfondibile destinato a trasformare il paese in un 

centro d'irradiazione di ritmi, generi, figure e balli. 

I maggiori contributi artistici di questo ricco corredo popolare forgiati nel XIX secolo 

ed evolutisi durante tutto il Novecento sono: 

1 - La creazione del "danzòn", ballo da sala risultato dell'adattamento della contraddanza 

francese come correttamente riportato dal buon Aldo, che sarebbe diventato il ballo na- 

zionale cubano. La sua data di nascita é stata fissata nel 1871,quando il musicista di 

Matanzas tale Miguel Faìlde interpreto' quello che a tutt’oggi viene considerato il primo 

danzòn: Las alturas de Simpson. In seguito, questo ballo ha subito diverse trasformazioni 

(dall'incorporazione di sonorita' del son all'introduzione di testi che erano assenti nei primi 

danzones) e ha iniziato un escalation fuori confine che lo ha fatto diventare, per esempio, il 

ballo da sala piu' popolare in Messico per tutto il XX secolo. L'orchestra che suona danzones 

caratterizzata dall'unione di piano, flauto e violino)e' conosciuta come "tipica" o "charanga". 

tra le orcheste piu' famose, quelle di Chelo Belèn Puig, di Jose' Maria Romeu (in cui canto' 

per molti anni uno dei piu' grandi danzonero Barbarito Diez),di Arcano Y sus Maravillas 

che ha inventato un tipo di danzon detto "ritmo nuovo" tramite i fratelli Orestes e Israel 

"Cachao" Lopez,di Enrique Jorrin(inventore del cha-cha-cha),mentre in anni recenti non 

possiamo certo dimenticare la charanga moderna di Juan Formell, Los Van Van, il gruppo 

di maggior successo ed influenza musicale degli ultimi 25 anni. 

2 - La creazione delle danze e canzoni habaneras, diventate un genere indipendente e 

considerate da molti esperti come l'origine del tango argentino. Fu proprio una Habanera 

il primo pezzo cubano a diventare hit internazionale: Tu', di Eduardo Sànchez de Fuentes 

(1874-1944). L'habanera, stranamente, non e' piu' coltivata a Cuba ma rimane la forma a 

cui si fa piu' ricorso in ambito catalano e ha dato origine a Cuba, ad una parte conside- 

revole del repertorio della cosiddetta canzone lirica con autori di un'infinita di operette 

oggetto di enorme popolarita' a Cuba durante la prima meta' del secolo. Cito qualche 

nome: Gonzalo Roig, Ernesto Lecuona etc. 

3 - La stilizzazione definitiva della rumba nella seconda meta' del XIX secolo,quando si 

trasforma, durante i carnevali e le feste nere dell'Epifania, in un genere profano, ormai 

privo di qualsiasi legame con le manifestazioni religiose. In breve tempo, la rumba 

avrebbe definito i suoi stili fondamentali: lo Yambu', considerato piu' rurale e primitivo, 

la Columbia,piu' ballabile, ed il Guaguancò, dai testi a carattere narrativo. Anche qui 

e ne vale la pena qualche nome: Chano Pozo (il piu' famoso percussionista cubano), 

Ignacio Pinero(cultore del guaguancò e padre del Son urbano), Miguelito Valdès(the 

man che ha introdotto la rumba ed il tamburo a Hollywood)e non ci possiamo dimen- 

ticare Tata Guines, altro notevole percussionista cubano dei nostri giorni. 

4 - La creazione del "bolero", lontano parente dell'omonimo spagnolo che si manifesta 

per la prima volta con un pezzo: Tristezas, del 1883 di Pepe Sanchez. 

Con questo genere l'isola offriva un contributo decisivo alla cultura ed alla musica del 

mondo latino:il bolero ha rappresentato,per un secolo l'espressione di una sensibilita' 

e il modo migliore di cantare l'amore ed il disamore,a volte con gli stessi versi.un tipo 

di bolero "recente" nato negli anni cinquanta e' il "filin" del quale ricordiamo grandi 

compositori ed interpreti come Cèsar Portillo da la Luz,Jose' Antonio Mèndez etc. 

5 - La canzone propriamente cubana,specialmente la cosiddetta "canzone trovatorica" 

o,semplicemente la "trova" nata anch'essa alla fine del XIX secolo ma della quale 

purtroppo non ho molto da dirvi(vedremo)con un vasto e bel repertorio e talenti come 

Sindo Garay,Manuel Corona fino agli esponenti della "Nueva Trova" Silvio Rodriguez 

e Pablo Milanes. 

6 - Non ultima poiche' riveste un'importanza e trascendenza di giorno in giorno crescen- 

ti,quella musica di maracas,chitarra e claves nata verso la fine del XIX secolo sui monti 

orientali di Cuba e che sarebbe stata battezzata con un monosillabo sonoro e defini- 

tivo:il "Son". Ritmo mulatto, composto da elementi ispanici ed africani,ormai amalgamati 

in una sensibilita' indiscutibilmente cubana,quel suono rustico,montuno ha iniziato da 

allora un viaggio che lo ha condotto da Santiago di Cuba, poi all'Avana e da li' in tutto 

il mondo.Ricordiamo alcuni momenti fondamentali come la formazione nel 1925,del Trio 

Matamoros,il gruppo sonero cubano piu' famoso e conosciuto in ambito internazionale, 

diretto da Miguel Metamoros;nel 1927 del Septeto Nacional che radico' il son all'Avana, 

nel 1938 con Arsenio Rodriguez,il musicista cieco detto il"cieco meraviglioso"creatore 

del principale formato del son il "Conjunto",ossia "mescolato";negli anni 50 dell'incontro 

tra la Sonora Matancera con la piu' straordinaria cantante di son e di guaracha(ballo po- 

polare il cui ritmo si accompagna battendo i piedi)che l'isola abbia avuto Celia Cruz; 

Non dimentichiamo infine l'impronta lasciata a New York dal son,da cui nascera' alla fine 

degli anni sessanta il movimento della salsa. Infine, la modernizzazione del son, che a partire 

dagli anni settanta,viene attuata da due fra i piu' grandi musicisti cubani attuali,Juan 

Formell, direttore de Los Van Van e Adalberto Alvarez, attuale leader di Adalberto Y Su 

Son, promotori di un rinnovamento che ha permesso un fiorire impressionante del son a 

Cuba, genere coltivato oggi da importanti gruppi come NG La banda,Isaac Delgado Y 

su Grupo ed altri che hanno sapientemente incorporato alla loro musica invenzioni 

(timbriche, ritmiche e letterarie) provenienti dal mondo della salsa. 
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